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1 Il reporting di 
sostenibilità: evoluzione 
normativa
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La nuova Direttiva sull’informativa di sostenibilità



© 2023 KPMG Advisory S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del network KPMG di entità indipendenti affiliate a KPMG International Limited, società di diritto inglese. Tutti i diritti riservati.

L’ambito di applicazione della CSRD

1

2

3

4

Piccole e medie imprese quotate (escluse le micro-imprese) che alla data di chiusura del bilancio rientrano in almeno due dei seguenti criteri dimensionali: a) 10 - 250 numero medio di dipendenti; b) 
700.000 - 40 mln euro di ricavi netti; c) 350.000 - 20 mln euro di stato patrimoniale. Sono, inoltre, ricompresi gli istituti di credito di piccole dimensioni non complessi e le imprese di assicurazione 
dipendenti da un gruppo.

Grandi imprese non quotate che alla data di chiusura del bilancio, anche su base consolidata, abbiano superato almeno due dei seguenti criteri dimensionali: a) 250 numero medio di dipendenti; b) 
stato patrimoniale >20 mln €; c) ricavi netti >40 mln €.

Imprese figlie e succursali con capogruppo extra-UE per le quali la capogruppo abbia generato in UE ricavi netti superiori a 150 milioni di euro per ciascuno degli ultimi due esercizi consecutivi e almeno: i) 
un’impresa figlia soddisfi i requisiti dimensionali della CSRD; o ii) una succursale (presenza fisica) abbia generato ricavi netti superiori a 40 milioni di euro nell'esercizio precedente

Grandi imprese non quotate 

PMI quotate

FY24
Reporting  
2025

FY27
Reporting  
2028

FY28
Reporting  
in 2029

Reporting  
2026

FY25

Imprese soggette alla NFRD

Imprese figlie e succursali 
con capogruppo extra-UE 

1

2

3

4

Opzione di astenersi

(opt out) per 2 anni

FY26
Reporting  
2027

Enti di interesse Pubblico (ossia emittenti di valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani e dell’UE, nonché imprese bancarie e assicurative) che alla data di chiusura del 
bilancio, anche su base consolidata: i) superano il numero medio di 500 dipendenti; ii) abbiano superato almeno uno dei seguenti limiti: a) stato patrimoniale >20 mln €; b) ricavi netti >40 mln €.
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Le principali novità introdotte dalla CSRD in breve

Correlazione tra dati 
financial e di 
sostenibilità

Formato ESEF

Doppia materialità: 
Impact e Financial 

materiality

Informativa sulla 
Value Chain

Attività di 
assurance estesa

Convergenza con 
altri standard 

internazionali (es. 
Fondazione IFRS-

ISSB)

Standard di 
rendicontazione 

univoco e granulare

Informativa 
prospettica e focus 

su disclosure di 
strategia e obiettivi

Collocazione 
dell’informativa 
nella Relazione 
sulla gestione e 

attestazione di un 
Dirigente Preposto 
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Le informazioni generali richieste dalla CSRD

Modello e strategia
aziendali

• Resilienza del modello e della strategia aziendali in relazione ai rischi connessi alle questioni di 
sostenibilità

• Opportunità per l'impresa connesse alle questioni di sostenibilità

• Piani dell'impresa, inclusi le azioni di attuazione e i relativi piani finanziari e di investimento, atti a garantire 
che il modello e la strategia aziendali siano compatibili con la transizione verso un'economia sostenibile 
e con la limitazione del riscaldamento globale a 1,5°C

• Modalità di attuazione della strategia per quanto riguarda le questioni di sostenibilità e di come questa 
tenga conto degli interessi dei suoi stakeholder e del suo impatto sulle questioni di sostenibilità

Obiettivi

• Obiettivi temporalmente definiti connessi alle questioni di sostenibilità individuati dall'impresa, inclusi, ove 
opportuno, obiettivi assoluti di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra almeno per il 2030 e il 2050

• Progressi nel conseguimento degli stessi

Organi di 
amministrazione, 
gestione e controllo

• Ruolo degli organi di amministrazione, gestione e controllo per quanto riguarda le questioni di 
sostenibilità

• Loro competenze e capacità in relazione allo svolgimento di tale ruolo o dell'accesso di tali organi alle 
suddette competenze e capacità

• Sistemi di incentivi connessi alle questioni di sostenibilità e che sono destinati ai membri degli organi 
di amministrazione, direzione e controllo

Politiche • Politiche dell'impresa in relazione alle questioni di sostenibilità

Due diligence • Processi di due diligence connessi alle questioni di sostenibilità e in virtù degli altri obblighi dell’Unione

Impatti

• Impatti attuali o potenziali legati alle attività dell'impresa e alla sua catena del valore

• Azioni intraprese per prevenire o attenuare impatti negativi, o per porvi rimedio o fine, e dei risultati di tali 
azioni

Rischi
• Rischi per l’impresa connessi alle questioni di sostenibilità, comprese le principali dipendenze dell’impresa 

da tali questioni, e le modalità di gestione di tali rischi adottate dall'impresa

Fornire una descrizione



© 2023 KPMG Advisory S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del network KPMG di entità indipendenti affiliate a KPMG International Limited, società di diritto inglese. Tutti i diritti riservati.

L’architettura generale degli ESRS
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Standard Settoriali
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Governance e controllo interno previsto dalla CSRD
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Collocazione dell’informativa di sostenibilità 

Struttura
Le informazioni richieste dagli ESRS devono essere presentate suddivise in quattro 
paragrafi: informazioni generali, informazioni ambientali, informazioni sociali e 
informazioni sulla governance

Contenuti dell’informativa di sostenibilità 
Le imprese devono rendicontare tutte le disclosure richieste dagli standard ESRS in 
un'apposita sezione chiaramente identificabile della Relazione sulla gestione, le 
quali costituiscono l’informativa sulla sostenibilità

L’informativa sulla sostenibilità deve essere presentata in modo da consentire una 
distinzione tra le informazioni richieste dagli ESRS e le altre informazioni incluse 
nella Relazione sulla gestione

Possibilità di rimandi

Ammessi rimandi a:
a. un'altra sezione della Relazione sulla gestione
b. Bilancio finanziario
c. Relazione sul governo societario
d. Relazione sulla remunerazione
e. Disclosure del Pilastro 3 della Direttiva “Solvency II”

solo se le informazioni a cui si fa riferimento:
• costituiscano un elemento separato di informazione chiaramente 

identificato 
• siano pubblicati contemporaneamente alla Relazione sulla gestione
• siano soggetti ad un livello di assurance almeno pari a quello 

dell’informativa di sostenibilità
• siano disponibili con gli stessi requisiti tecnici di digitalizzazione 

dell’informativa di sostenibilità
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L’assurance dell’informativa di sostenibilità

La CSRD prevede un 
ampliamento del raggio 
d’azione dell’attestazione, 
includendo:

• conformità 
dell’informativa di 
sostenibilità con gli 
standard ESRS

• procedure svolte 
dall'impresa per 
individuare le 
informazioni comunicate 
secondo gli standard 
ESRS

• conformità con gli 
obblighi di marcatura
(tag elettronici) della 
rendicontazione di 
sostenibilità

• verifica che l’informativa 
di sostenibilità rispetti gli 
obblighi di informativa 
di cui all'articolo 8 del 
regolamento 2020/852 
(Tassonomia UE)

Imprese soggette 
alla NFRD

Grandi imprese non 
quotate 

PMI quotate

FY24

Reporting

2025

FY25

Reporting

2026

FY26

Reporting

2027

FY27

Reporting

2028

FY28

Reporting

2029

FY29

Reporting

2030

L

L

Imprese figlie e 
succursali con 

capogruppo extra-UE 

Non oltre il 1° ottobre 2026, la 

Commissione europea adotterà i principi 
di attestazione secondo un livello limited

R?

A seguito di una valutazione di fattibilità, 
non oltre il 1° ottobre 2028, la 

Commissione europea potrebbe adottare 
principi di attestazione secondo un livello 

reasonable

L

R?

R?

?1

Limitedassurance obbligatoria

Valutazione per l’introduzione della reasonable
assuranceR?

L

(1) L’assurance si basa sui requisiti giurisdizionali della capogruppo extra-UE o di uno Stato membro. In assenza di un’attestazione di assurance, la società dovrà rilasciare una 
dichiarazione che ne indichi la mancanza
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Principali novità della versione di Giugno 2023
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Le misure di phase-in
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Cosa dovremmo attenderci nei prossimi mesi



2 CSRD e Value Chain
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CSRD e Value chain
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Il perimetro del reporting
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Quali informazioni includere
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CSRD: Conclusione



2 Bilancio di Sostenibilità



© 2023 KPMG Advisory S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del network KPMG di entità indipendenti affiliate a KPMG International Limited, società di diritto inglese. Tutti i diritti riservati.

“Sustainability reporting is the practice of 
measuring, disclosing, and being accountable 

to internal and external stakeholders for 
organizational performance towards the goal of 

sustainable development”

GRI Sustainability Reporting Guidelines

— È lo strumento di monitoraggio, 
rendicontazione e comunicazione del 
processo di gestione responsabile intrapreso 
dall’organizzazione, che tende a rendere visibili 
le performance ambientali, sociali ed economiche 
dell’impresa.

— Inoltre, rappresenta uno strumento di 
pianificazione e controllo che analizza le 
attività e i servizi svolti dall’azienda valutandoli 
secondo le logiche dell’efficienza economica, 
della tutela ambientale e della tutela sociale.

— Migliora la reputazione aziendale e garantisce 
la “licenza di agire”.

— Avvia un percorso di gestione della 
sostenibilità in chiave strategica (ad es., 
monitoraggio rischi, definizione KPI, incentivi…).

— Consente di effettuare una valutazione delle 
performance generali dell'azienda con 
trasparenza e bilanciamento tra aspetti 
positivi e negativi.

— Consente la comunicazione con tutti gli 
stakeholder.

— Consente di partecipare al trend di 
evoluzione del corporate reporting a livello 
nazionale e internazionale.

— Anticipa la valutazione di rischi e opportunità 
dell'evoluzione normativa.

Perché è importante?Cos’è?
WHAT WHY

Bilancio di Sostenibilità
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Il D. Lgs. 254/2016: L'informativa richiesta (1/2)

Ambientali

Sociali

Attinenti al personale

Rispetto dei Diritti Umani

Lotta contro la Corruzione attiva e 
passiva

Diversità

TEMI da includere nella Dichiarazione consolidata 
di carattere non finanziario

INFORMAZIONI richieste per ciascun tema

— Il Modello aziendale di gestione ed 
organizzazione delle attività dell’impresa.

— Le politiche praticate dall’impresa, comprese 
quelle di dovuta diligenza, i risultati conseguiti 
tramite di esse ed i relativi indicatori 
fondamentali di prestazione di carattere non 
finanziario.

— I principali rischi, generati o subiti, connessi a 
tali temi e che derivano dalle attività 
dell’impresa, dai suoi prodotti, servizi o rapporti 
commerciali, incluse, ove rilevanti, le catene di 
fornitura e subappalto.

Il D. Lgs. 254/2016, di attuazione della direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 
(Non Financial Reporting Directive – NFRD) richiede alle imprese interessate di fornire un set minimo di contenuti, oltre i 
temi rilevanti per la comprensione delle attività svolte.
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Il D. Lgs. 254/2016: L'informativa richiesta (2/2)

Oltre ai temi considerati contenuti 
minimi esplicitamente indicati dal 
Decreto, nella DNF devono essere 
fornite altre informazioni rilevanti 
data l'attività svolta dall'azienda e 
gli impatti prodotti (è richiesto di 
effettuare un'analisi di 
Materialità)

Qualora non siano praticate 
politiche sugli ambiti individuati, 
le aziende soggette al D. Lgs. 
254/2016 devono fornire 
all'interno della DNF le 
motivazioni dell'assenza di 
tali politiche in modo chiaro e 
articolato (principio “Comply or 
explain”)

La rendicontazione delle 
informazioni richieste deve 
avvenire secondo uno standard 
di rendicontazione di 
riferimento o una 
metodologia autonoma di cui 
viene fatta esplicita menzione 
all'interno della DNF

Il 100% delle DNF predisposte in Italia sono redatte secondo i GRI Standards (Global Reporting 
Initiative)

I vantaggi nell’uso dei GRI Standards:

— Flessibilità e struttura modulare

— Standard solidi e largamente usati a livello internazionale

— Principi e KPI coerenti per rispondere ai requisiti del Decreto
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DNF vs Bilancio di Sostenibilità: principali differenze

Dichiarazione Non Finanziaria Bilancio di Sostenibilità

Obbligo normativo (D. Lgs. 254/2016)
per gli Enti di Interesse Pubblico con più di 500 

dipendenti, attivo dello SP maggiore di 20mln€, ricavi 
netti maggiore di 40mln€

PREDISPOSIZIONE Rendicontazione volontaria (prescinde da limiti 
dimensionali dell’impresa)

Compliance normativa, comunicazione al mercato e agli 
altri stakeholder SCOPO Comunicazione rivolta agli stakeholder

Disclosure su modello aziendale, politiche e rischi
relativamente ai contenuti minimi identificati dal D.Lgs. 

254/16 e ai temi materiali identificati dall’impresa. 
CONTENUTI

Contenuti definiti sulla base dell'obiettivo di 
rendicontazione dell’impresa e dei temi materiali 
identificati dalla stessa

All'interno della Relazione sulla Gestione (RG) o in un 
documento distinto, chiaramente identificato e richiamato 

dalla RG

MODALITÀ DI 
COMUNICAZIONE

Forma di presentazione libera (documento distinto, 
contenuti web, ecc.)

Responsabilità del CdA di garantire che la DNF sia
redatta e pubblicata in conformità a quanto previsto dal 

D.Lgs. 254/16; l’organo di controllo vigila sull’osservanza 
delle disposizioni del D. Lgs. 254/16

SOGGETTI 
RESPONSABILI

Presa visione/approvazione dal parte del CdA del documento 
non obbligatoria

Verifica dell'avvenuta presentazione da parte del revisore 
incaricato della revisione legale; verifica (limited o 

reasonable assurance) di conformità al D.Lgs. 254/16 e allo 
standard di rendicontazione da parte del revisore 

designato

VERIFICA ESTERNA Verifica di conformità non obbligatoria

Il D. Lgs. 254/16 attribuisce alla CONSOB i poteri di 
accertamento e irrogazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie
SANZIONI Non sono previste sanzioni
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Bilancio di Sostenibilità: contenuti principali

Ipotesi struttura del Bilancio di 
Sostenibilità

Highlights

Governance

Stakeholder engagement Temi materiali

Modello di business

Identità aziendale

Tabelle degli indicatori del GRI

GRI Content Index

Gestione dei 
dipendenti

Rapporti con 
clienti e 
fornitori

Gestione 
delle risorse 
/ ambiente

Nota metodologica

Comunità 
locali

Adozione di pratiche che 
rispettano l'ambiente (uso di 
materiali da fonti rinnovabili o 
privi di sostanze inquinanti, piano 
di riduzione delle emissioni di 
CO2, gestione dei rifiuti e 
riduzione dell'uso delle materie 
prime nei prodotti, ecc.)

Trasparenza ed etica nelle 
relazioni con clienti e fornitori. 
Valutazione dei fornitori e 
iniziative per favorire 
l’integrazione degli aspetti 'ESG 
lungo l'intera catena del valore.

Iniziative dirette a rispondere 
alle esigenze e alle richieste 

delle comunità locali (ad 
esempio, donazioni, 

sponsorizzazioni, ecc.)

Attenzione alla qualità del lavoro 
e al luogo di lavoro (flessibilità 

del tempo di lavoro, formazione, 
trasparenza nelle relazioni 

contrattuali, schemi di 
retribuzione e incentivi, D&I,, 

ecc.)
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Case study: Golden Goose

Bilancio di Sostenibilità

Redatto su base volontaria in 
linea con i GRI Standards, le 
raccomandazioni della TCFD 
ed una selezione di indicatori 
del SASB

DISCLOSURE VOLONTARIA
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Case study: Esselunga

Dichiarazione Consolidata 
di carattere Non 
Finanziario

Inclusa nel Bilancio 
consolidato e redatta ai sensi 
della D.Lgs. 254/16 (che 
recepisce la direttiva UE sulle 
Non financial Information)

DISCLOSURE OBBLIGATORIA

DISCLOSURE VOLONTARIA

Bilancio di Sostenibilità

Redatto su base 
volontaria in linea con i 
GRI Standards

Report sul cambiamento 
climatico

Redatto su base volontaria 
in linea con le 
raccomandazioni della TCFD



3 Processo di reporting
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Il processo di reporting di sostenibilità

Redazione del 
Report di 

sostenibilità

Individuazione 
delle tematiche 

rilevanti

Definizione del 
Piano degli 
indicatori

Raccolta 
dei dati e delle 
informazioni

Analisi di 
benchmarking e 

assessment 
iniziale

Al fine di predisporre un Report di sostenibilità, il percorso da seguire è strutturato in 5 macro fasi che 
prevedono il coinvolgimento delle diverse funzioni aziendali responsabili dei dati e delle informazioni sui 

diversi ambiti della sostenibilità (es. risorse umane, HSE, approvvigionamenti, ecc.) che saranno descritte, in 
maniera qualitativa e attraverso indicatori di performance quantitativi, all’interno del documento

2 3 4 51
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La tecnologia a supporto del reporting

Sistemi di sostenibilità 
interni che raccolgono 

dati da sistemi gestionali 
specifici

Tool dedicati per gli 
aspetti di sostenibilità, 
tramite data entry delle 
informazioni necessarie

Raccolta dati ESG 
direttamente dai sistemi 
gestionali interni (come i 

dati finanziari)
Sistemi gestionali 
interni per dati 

specifici Sistema di 
sostenibilità 

aggregatore
dei dati

ERP + gestionali 
specifici altri dati

Schede raccolta dati 
excel / word

Data entry

Gli strumenti digitali possono svolgere un ruolo fondamentale nel supportare il reporting di 
sostenibilità, soprattutto offrendo soluzioni innovative per la tracciabilità, la raccolta e l’elaborazione del dato.

APPROCCIO BASE TOOL DEDICATI ESTERNI TOOL DEDICATI INTERNI EPM* EVOLUTI

Report
Report & 

Dashboard

EPM / BI

*L'applicazione EPM (Enterprise Performance Management) consente di analizzare, comprendere e creare report sul business. EPM si riferisce ai processi il cui scopo è 
aiutare le organizzazioni a pianificare, definire budget, prevedere e creare report sulle performance aziendali, nonché a consolidare e finalizzare i risultati finanziari, 
procedura spesso indicata come "chiusura dei libri contabili"
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Digital ESG reporting
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Che impatto ha la CSRD su persone, processi e 
sistemi?



4 Materialità e 
stakeholder engagement
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La doppia materialità per la CSRD

IMPACT MATERIALITY

La Conceptual Guideline ESRG 1: Double materiality e la bozza di ESRS 2 descrivono il processo da seguire per l’analisi di 
materialità volto ad identificare i «sustainability impacts, risks and opportunities» introducendo il concetto di doppia 
materialità.

La Doppia Materialità è l’unione tra impact materiality e financial materiality. Un aspetto o un'informazione di 
sostenibilità soddisfa i criteri di doppia materialità se è materiale per la prospettiva dell'impatto, per le prospettiva 

finanziaria o per entrambe le prospettive

FINANCIAL MATERIALITY  

Economia, 
Ambiente e 

Persone

Organizzazione

IMPACT 
MATERIALITY

FINANCIAL 
MATERIALITY

L’adozione della versione definitiva degli ESRS è prevista entro ottobre 2022. In linea con le tempistiche del 
processo normativo, la nuova CSRD e gli ESRS correlati sarebbbero obbligatori per i soggetti che già redigono la 
DNF a partire dal FY 2024

Impatti dall'interno all'esterno (prospettiva 
inside-out), ovvero gli impatti 
significativi, attuali o potenziali, su 
persone e ambiente, direttamente 
connessi alle attività, prodotti e servizi 
di un’organizzazione, comprese le attività 
a monte e a valle della sua catena del 
valore. La materialità di un impatto 
attuale è determinata dalla sua gravità, 
mentre quella di un impatto potenziale 
dalla sua gravità e probabilità.

Gli impatti dall'esterno verso 
l'interno (prospettiva outside-in), ovvero 
i rischi e opportunità di sostenibilità

che possono influenzare
positivamente o negativamente i 

flussi di cassa futuri e quindi creare o 
erodere il valore aziendale dell’impresa 

nel breve, medio o lungo termine, 
influenzandone lo sviluppo, la 

performance ed il posizionamento.
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La materialità per I GRI

Nel corso del 2021, il Global Sustainability Standards Board (GSSB), l'organismo indipendente per la definizione degli Standard GRI, ha avviato un progetto 
di revisione degli Universal Standard al fine di migliorare la qualità e la coerenza del reporting. 

Ad ottobre 2021 è stato pubblicato l’aggiornamento dei GRI Universal Standards, ed in particolare dello Standard GRI 3 – Material Topics, che le 
aziende dovranno utilizzare per il processo di identificazione dei temi materiali relativamente ai documenti pubblicati dopo l’1/1/2023.

Data di 
applicazione

Report pubblicati dal 1 gennaio 2023 (FY 2022)

L’organizzazione deve rendicontare:

— il processo per l’identificazione dei temi materiali

— la lista dei temi materiali

— le modalità di gestione per ogni tema materiale

Contenuto Linee guida per il processo di identificazione dei temi 
materiali su cui le organizzazione dovranno fornire 
opportuna disclosure nei propri documenti di reporting

Principali 
requisiti
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Il processo di analisi di materialità secondo il 
nuovo GRI 3

Secondo il nuovo GRI 3 – Material Topics, il processo per l’identificazione dei temi materiali si divide in quattro fasi, da ripetere 
per ogni periodo di rendicontazione, con l’obiettivo di identificare i temi materiali da riportare sotto forma di lista:

I nuovi GRI Standards 2021 richiedono di identificare i temi materiali, ovvero quegli aspetti su cui le organizzazioni 
generano gli impatti più significativi sull'economia, l'ambiente e le persone, compresi gli impatti sui loro diritti umani 
(prospettiva inside-out).

Identificare e valutare gli impatti in modo continuativo

Utilizzo dei Sector Standards, 

laddove presenti

Identificare gli impatti 

attuali e potenziali, 

positivi e negativi 

generati

Valutare la 

significatività degli 

impatti identificati

Comprendere il 

contesto 

dell’organizzazione

Considerazione dei temi e 

degli impatti descritti nei 

Sector Standards, laddove 

presenti

Determinare i temi materiali per il reporting

Prioritizzare gli 

impatti più 

significativi per il 

reporting

Lista dei temi materiali

Confronto dei temi 

materiali vs. temi dei 

Sector Standards, 

laddove presenti

Raggruppare gli 

impatti in temi 

materiali

COINVOLGIMENTO DI STAKEHOLDER ED ESPERTI

0 0Attività condotte in maniera continuativa e a sé stanti rispetto al processo di reporting di 

sostenibilità, ma propedeutiche allo stesso
Attività condotta durante il processo di reporting

Soglia di 
materialità
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GRI 3-3: Gestione dei temi materiali

Con il GRI Standard 3-3: 
Gestione dei temi materiali, le 
organizzazioni rendicontano in 
merito alle modalità di 
gestione delle tematiche 
materiali. 

Lo Standard GRI 3-3 va 
utilizzato congiuntamente ai 
Topic Standards rilevanti per 
la tematica materiale 
identificata.

Per la rendicontazione «in 
accordance with GRI», il GRI 3-
3 rappresenta l’unico indicatore 
del GRI 3 su cui è concesso 
riportare una omissione.

Per ogni tema materiale, l’organizzazione deve:

a. descrivere gli impatti attuali e potenziali, negativi e positivi sull'economia, l'ambiente e le 

persone, compresi gli impatti sui loro diritti umani;

b. rendicontare se l'organizzazione è coinvolta negli impatti negativi attraverso le sue 

attività o come risultato delle sue relazioni commerciali e descrivere le attività o le 

relazioni commerciali;

c. descrivere le politiche o gli impegni riguardanti il tema materiale;

d. descrivere le azioni intraprese per gestire il tema e gli impatti ad esso correlati, tra cui:

i. azioni per prevenire o mitigare potenziali impatti negativi;

ii. azioni per affrontare gli impatti negativi attuali, comprese le azioni da rimediare o 

cooperare per il loro rimedio;

iii. azioni per gestire impatti positivi attuali e potenziali;

e. rendicontare le seguenti informazioni sul monitoraggio dell'efficacia delle azioni 

intraprese:

i. processi utilizzati per tracciare l'efficacia delle azioni;

ii. obiettivi, target e indicatori utilizzati per valutare i progressi;

iii. l'efficacia delle azioni, inclusi i progressi verso gli obiettivi e i target;

iv. lezioni apprese e come queste sono state incorporate nelle politiche e nelle 

procedure operative dell'organizzazione;

f. descrivere come il confronto con gli stakeholder abbia condizionato le azioni intraprese 

(3-3-d) e la loro efficacia (3-3-e).
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Stakeholder engagement: finalità e 
modalità operative
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Principi di riferimento

Il processo di Stakeholder Engagement mira a  
scambiare informazioni, ascoltare e apprendere dagli  
stakeholder di modo da avere maggiore  
consapevolezza e costruire un rapporto di fiducia  
rispetto alle tematiche di interesse condiviso

Le attività di Stakeholder Engagement aiutano le  
organizzazioni a comprendere le aspettative degli  
stakeholder al fine di gestire correttamente i loro  
bisogni (anche regionali e locali) al fine di adottare 
le  migliori strategie di sostenibilità per
l'organizzazione

Il processo di Stakeholder Engagement aiuta 
inoltre  a migliorare le performance di 
sostenibilità  dell'organizzazione ed è 
propedeutico  all'aggiornamento della matrice di
materialità

Principali riferimenti

GRI Standards AccountAbility1000 Framework

Stakeholder Engagement Manual by
AccountAbility and UNEP
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Punti chiave

Mappare e identificare (in termini di 
categorie e  sottocategorie) i “key 
stakeholders” da coinvolgere  nel processo 
(Chi e dove)
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KPMG Stakeholder Engagement Framework

Definire un piano di stakeholder
engagement che coinvolga gradualmente
tutti i "key stakeholders" (Quando)

Definire il collegamento tra le diverse attività 
di  stakeholder engagement e il processo di 
sostenibilità  (es. aggiornamento della matrice 
di materialità,  definizione del piano 
strategico) (Perché e cosa)
Utilizzare tool e metodologie specifiche (es.  
questionari, interviste, workshop) per ogni 
categoria  di stakeholder (Come)

Identificazione

degli stakeholder

Analisi e  
prioritizzazione

Dialogo/
Engagement

Identificazione delle categorie e sub-
categorie (stakeholder mapping)

Classificazione locale

Identificazione delle potenziali aspettative
e dei bisogni

Analisi del profilo degli stakeholder

Prioritizzazione degli stakeholder mappati

Identificazione del livello di engagement  
necessario

Pianificazione dell’engagement

Attività di dialogo/engagement

Raccolta delle aspettative e gestione  
potential conflict

Risposta alle aspettative degli stakeholder

Disclosure

1

2

3

Fonte: KPMG Stakeholder
model
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Stakeholder: chi sono (1/2)

Da un punto di vista operativo, l'attività di identificazione degli stakeholder rilevanti per l'organizzazione 
si compone di  fasi specifiche, quali: Formulare un elenco di stakeholder rilevanti, raggrupparli in 
categorie/sottogruppi e, infine,  produrre una Mappa degli stakeholder.

Stato e  
Istituzioni

Dipendenti

Investitori

Opinion  
Leader &  

Media

Fornitori

Clienti

Collettività

Aziend
a

Persone verso cui  
ha responsabilità  
legali, finanziarie
o  operative

Persone che  
influenzano la  
performance  
dell'azienda  
(quelli con  
potere di  
influenza e i  
decision  
maker)

Stakeholder  
influenzati
dalle  
operazioni  
dell'azienda

Es: Associazioni di  
categoria, residenti,  
comitati cittadini
ecc.

Es: Pubblici, 
Istituzionali,  Privati, 
Fondi, comunità  
finanziaria ecc.

Es: di beni / servizi,  
qualificati, locali
ecc.

Es: Enti locali, Enti  
regolatori, Università,  
Istituti di ricerca ecc.
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Stakeholder engagement: modalità di dialogo

La scelta della tipologia di modalità dipende da diverse variabili:

— Obiettivi strategici

— Attuale livello di relazione e coinvolgimento degli Stakeholder

— Grado di sviluppo delle tematiche in azienda

— Risorse disponibili per il coinvolgimento

Modalità Caratteristiche Obiettivo

Analisi 
campionaria

Indagini su un intero gruppo/campione rappresentativo di  
stakeholder, su tematiche rilevanti, da realizzare attraverso 
diverse  modalità es. on-line, per posta, per telefonoecc.

Ottenere risultati statisticamente  
validi e informazioni
standardizzate

Intervista
individuale

Incontri individuali con stakeholder, opinion leader, rappresentanti
delle organizzazioni

Ottenere opinioni specifiche dagli
stakeholder su temi scelti

Focus group

Discussioni pianificate per comprendere percezioni su aree di  
interesse definite, condotte in gruppi all’interno dei quali i  
componenti si influenzano reciprocamente e interagiscono 
durante  la discussione, in cui un moderatore guida la 
partecipazione e le  tematiche da affrontare (specifico tema, 
interlocutoriomogenei)

Ottenere percezioni su aree di  
interesse definite e 
comprendere  l’ampiezza dei 
punti di vista degli  
stakeholder

Workshop  
Multistakehol
der

Forma di dialogo tra rappresentanti di diversi gruppi di 
stakeholder  su tematiche di interesse comune

Trattare tematiche complesse che  
necessitano il punto di vista di
diversi  stakeholder
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Gli obiettivi di coinvolgimento

Il coinvolgimento degli stakeholder deve essere 
progressivo.  Diventa pertanto funzionale all’efficacia dei 
risultati attribuire  delle priorità alle diverse categorie di 
interlocutori e definire  un piano di coinvolgimento

Informare

Dialogare

Collaborare

Co-progettare

Presentazione del  
Bilancio di Sostenibilità

Attività di  
comunicazione  
successiva

Coinvolgimento  
attraverso panel,  
questionari, focus  
group

Rilevazione del  
consenso

Creazione di gruppi  
di lavoro per  
sviluppare progetti di  
miglioramento

(Definire piani e  
obiettivi, identificare  
trend rischi emergenti)

Definizione di  
procedure di  
governance che  
includano gli  
stakeholder

(Innovazione)

Arricchirsi - Correggersi:  
apprendimento organizzativoLegittimarsi – Ricevere consensi

KPMG Stakeholder model
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Perché lo Stakeholder Engagement è importante?

• Per definire, in linea con le aspettative degli stakeholder, i contenuti
della  reportistica di sostenibilità

• Per avere un'overview dei temi di sostenibilità prioritari per gli stakeholder

• Per essere riconosciuti dagli stakeholder stessi come un'organizzazione 
attenta ai  temi di sostenibilità

• Per curare il rapporto con gli stakeholder, al fine di creare nuove 
opportunità di  collaborazione (es. innovazione)

• Per identificare in anticipo eventuali nuovi trend e mitigare i rischi (in
particolare
reputazionali)

• Per definire gli obiettivi e i piani di sostenibilità dell'organizzazione



Allegato GRI Standards
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I GRI Standards

Il GRI è un'organizzazione non profit internazionale indipendente che ha come obiettivo aiutare le società, 
i governi e le altre organizzazioni a comprendere e comunicare gli impatti del business sulle tematiche di 
sostenibilità attraverso i GRI Sustainability Reporting Standards

I GRI Standards sono emanati dal Global Sustainability Standards Board (GBBS), un organo indipendente 
multistakeholder creato dal GRI.
Il ruolo del GSSB è quello di assicurarsi che i GRI Standards siano sviluppati nell'interesse pubblico, attraverso un 
processo trasparente e multistakeholder.

Our Vision is:

A thriving global community that lifts humanity and enhances the resources on 
which all life depends.

Our Mission is:
To empower decisions that create social, environmental and economic benefits 
for everyone.



│ 49
© 2023 KPMG Advisory S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del network KPMG di entità indipendenti affiliate a KPMG International Limited, società di diritto inglese. Tutti i diritti riservati.

Evoluzione delle linee guida del GRI
2000 

guidelines
G2 G3 G3.1 G4

GRI Sustainability Reporting Standards 2016

2000 2002 2006 2011 2013

GRI Sustainability Reporting Standards 2021
(aggiornamento di Universal e Sector Standard)
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La struttura dei GRI Standards

GRI Standards 2016 GRI Standards 2021

© 2023 KPMG Advisory S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del network KPMG di entità 
indipendenti affiliate a KPMG International Limited, società di diritto inglese. Tutti i diritti riservati.
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I nuovi GRI Sector Standards

TEMPTISTICHE PER PUBBLICAZIONE DEGLI 
STANDARD PER I SETTORI PRIORITARI (GROUP 1)

La struttura dei nuovi GRI Standards prevede la pubblicazione di Standard specifici di settore. I Sector Standards forniscono 
informazioni alle organizzazioni sui loro probabili temi materiali. Saranno sviluppati 40 Sector Standards iniziando dai settori con 
maggiori impatti.

GRI 11 – Oil & Gas

GRI 12 – Coal

GRI 13 – Agriculture, 
Aquaculture and Fishing 

SECTOR STANDARD AD OGGI 
DISPONIBILI

Priority Sector Standard release

1 GRI 11: Oil & Gas Sector 2021 2H 2021

2 GRI 12: Coal Sector 2022 1H 2022

3
GRI 13: Agriculture, aquaculture, 
and fishing Sector 2022

1H 2022

4 Mining Q3 2023 (expected)

5 Food and beverages
Approved project proposal, working 
group recruitment to commence by 
mid-year

6 Textiles and apparel
Approved project proposal, working 
group recruitment to commence soon 
(early 2023)

7 Banking
Project proposal approval expected Q1 
2023

8 Insurance
Project proposal approval expected Q1 
2023

9 Capital markets
Project proposal approval expected Q1 
2023

10 Utilities TBD

11 Renewable energy TBD

12 Forestry TBD

13 Metal processing TBD

https://www.globalreporting.org/standards/sector-program/
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Le principali novità dei GRI Universal Standards 
2021

Il GRI 1: Foundation 2021 introduce gli obiettivi e la 
struttura del sistema di reporting, illustrandone i 
concetti chiave, i requisiti e i principi da rispettare per la 
rendicontazione «in accordance» con il GRI.

Il GRI 2: General Disclosures 2021 riporta gli 
indicatori necessari per la rendicontazione «in 
accordance» al GRI. Tali indicatori si dividono in cinque 
macro-aree:
1. L’organizzazione e le sue pratiche di rendicontazione
2. Attività e lavoratori
3. Governance
4. Strategia, politiche e pratiche
5. Stakeholder engagement

Il GRI 3: Material Topics 2021 descrive il processo 
per identificare i temi materiali e le relative disclosure 
richieste.

✓ Definizione di un’unica modalità per la redazione del Reporting 
GRI «in accordance with the GRI Standards», che prevede il 
rispetto di 9 requisiti 

✓ Definizione dei principi da seguire per assicurare la qualità del 
processo di reporting 

✓ Gli indicatori sulla Governance (dal GRI 2-9 al GRI 2-21) diventano 
obbligatori.

✓ Gli indicatori sulla conformità a leggi e regolamenti diventano
obbligatori (GRI 2- 27, ex 307-1 e 419-1)

✓ Descrizione degli impegni per assicurare una condotta aziendale 
responsabile (GRI 2-23) e descrizione dell’integrazione di tali 
impegni in tutte le attività e le relazioni commerciali (GRI 2-24)

✓ Descrizione degli impegni e delle azioni per rimediare agli impatti 
negativi generati o che si ha contribuito a generare, inclusi i 
meccanismi di segnalazione e/o altri processi per identificare gli 
impatti negativi (informativa 2-25)

✓ Guida step by step per la determinazione dei temi materiali, con un 
focus sugli impatti e la loro prioritizzazione 

✓ Descrizione delle modalità di utilizzo dei GRI Sector Standard nel 
processo di individuazione dei temi materiali per la rendicontazione
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Come leggere le informative?

Il GRI identifica in modo specifico:

• Requisiti: indicati con il verbo 
devo/devono («shall» in inglese) e dal 
carattere grassetto (richieste 
obbligatorie per rispondere allo 
Standard). 

• Raccomandazioni: identificate dal 
verbo potrebbe/potrebbero («should» 
in inglese) (richieste che il GRI 
incoraggia a soddisfare, ma che non 
sono obbligatorie).

• Linee guida: includono informazioni di 
base, spiegazioni ed esempi per aiutare 
le società a comprendere meglio e 
applicare i requisiti. Le linee guida non 
sono vincolanti.

Rispettivamente, la parola «deve» («shall» in inglese) indica un requisito obbligatorio, «dovrebbe» («should» in 
inglese) indica una raccomandazione, mentre «può» («can» in inglese) indica una possibilità o un'opzione.

Informativa

Requisiti

Linee guida

Raccomandazioni
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Rendicontare “in accordance” vs “with reference”
Rendicontare “in accordance with GRI Standards” permette a un'organizzazione di fornire un quadro completo dei 
suoi impatti più significativi sull'economia, l'ambiente e le persone, compresi gli impatti sui diritti umani, e di come li 
gestisce al fine di concretizzare il suo contributo allo sviluppo sostenibile

• Rendicontare tutti i 9 requisiti del GRI 1 

• Rendicontare le informazioni contenute nei GRI 2 e 
GRI 3, secondo le possibilità di omissioni definite 
(possibili in tutti i casi ad eccezione di 7 indicatori(1))

• Utilizzare le informative rilevanti per descrivere gli 
impatti dell’organizzazione in relazione ad ogni tema 
materiale, utilizzando i Sector Standard, ove 
disponibili. Non vi è alcun requisito in termini di numero 
minimo di informative da rendicontare dai Topic
Standards. Il numero di informative che l'organizzazione 
può riportare si basa sulla sua valutazione degli impatti 
più significativi

• Rendicontare le informazioni rilevanti dei Topic
Standard non presenti nei Sector Standard

OBBLIGATORI

• Pubblicare il GRI content index

• Pubblicare uno statement di utilizzo  

• Notificare al GRI l’utilizzo dei GRI Standards

FACOLTATIVI («should»)

• Utilizzare i principi per la rendicontazione (Sezione 4 
GRI 1)

• Descrivere le modalità di gestione degli impatti connessi 
ai propri temi materiali attraverso la Disclosure 3-3 del GRI 
3

• Possibilità di rendicontare solo alcuni indicatori del GRI 
Topic Standards o solo parte delle informative 
richieste

REQUISITI “IN ACCORDANCE WITH GRI 
STANDARDS”

REQUISITI “WITH REFERENCE TO THE GRI 
STANDARDS”
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GRI 1 – Section 4: focus sulle ragioni di omissione

a. Se l’organizzazione non può rispondere con un’informativa o con un requisito 
in un’informativa per il quale le ragioni di omissione sono permesse, 
l’organizzazione deve, nel GRI content index:

i. specificare l’informativa or il requisito al quale non può rispondere;

ii. fornire una delle quattro ragioni di omissione incluse nella Tabella 1 e 
la spiegazione richiesta per quella ragione.

Tabella 1. Ragioni di omissione permesse e spiegazioni richieste

Ragione di 
omissione

Spiegazioni richieste

Non 
applicabile

Spiegare perché l’informativa o il requisito è considerato non applicabile

Divieti legali Descrivere i divieti legali specifici

Limiti di 
riservatezza

Descrivere i limiti specifici di riservatezza

Informazione 
non 
disponibile / 
incompleta

Specificare quale informazione non è disponibile o è incompleta. Quando 
l’informazione è incompleta, specificare quale parte è mancante (es. 
specificare le entità per cui l’informazione è mancante).

Spiegare perché l’informazione richiesta non è disponibile o è incompleta.

Descrivere le azioni adottate e i tempi previsti per ottenere l’informazione.

Per la rendicontazione «in accordance» le ragioni 
di omissione sono permesse per tutte le 
informative dei GRI Standards tranne per:

2-1 Dettagli dell’organizzazione

2-2 Entità incluse nel reporting di 
sostenibilità dell’organizzazione

2-3 Periodo e periodicità di 
rendicontazione e punto di 
contatto

2-4 Revisione delle informazioni

2-5 Assurance esterna

3-1 Processo per determinare i temi 
materiali

3-2 Lista dei temi materiali

Le ragioni «limiti di riservatezza» e 
«informazione non disponibile / 
incompleta» dovrebbero essere usate solo in 
casi eccezionali. 

PUNTI DI ATTENZIONE
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GRI 1 – Appendix: GRI Content Index
Il GRI propone due modalità di presentazione del GRI Content index sulla base della modalità di applicazione degli standard scelta 
(«in accordance» o «with reference»). L’organizzazione può utilizzare in via esemplificativa tale formato, tuttavia la conformità non è 
vincolante in quanto l’organizzazione può avvalersi di una modalità di presentazione diversa per definire il GRI Content Index, purché 
sia conforme ai requisiti per l'indice dei contenuti specificati nel Requisito 7 dello Standard.

GRI CONTENT INDEX IN ACCORDANCE GRI CONTENT INDEX WITH REFERENCE

Qualora l’organizzazione decida di rendicontare «with 
reference» con gli standard GRI, può anche utilizzare 
la modalità di presentazione specificata per la 
rendicontazione «in accordance» con gli standard GRI, 
se ritenuto opportuno: in tal caso, la dichiarazione 
d'uso richiesta per il reporting «in accordance» con gli 
Standard GRI dovrà essere sostituita dalla 
dichiarazione d'uso per il reporting «with reference» ai 
GRI Standards.



│ 57
© 2023 KPMG Advisory S.p.A. è una società per azioni di diritto italiano e fa parte del network KPMG di entità indipendenti affiliate a KPMG International Limited, società di diritto inglese. Tutti i diritti riservati.

GRI 2: le informative da rendicontare

4 STRATEGY, POLICIES AND PRACTICES 

• Disclosure 2-22 Statement on sustainable development strategy 

• Disclosure 2-23 Policy commitments 

• Disclosure 2-24 Embedding policy commitments 

• Disclosure 2-25 Processes to remediate negative impacts 

• Disclosure 2-26 Mechanisms for seeking advice and raising concerns 

• Disclosure 2-27 Compliance with laws and regulations

• Disclosure 2-28 Membership associations

5 STAKEHOLDER ENGAGEMENT

• Disclosure 2-29 Approach to stakeholder engagement 

• Disclosure 2-30 Collective bargaining agreements

3 GOVERNANCE 

• Disclosure 2-9 Governance structure and composition

• Disclosure 2-10 Nomination and selection of the highest governance 
body

• Disclosure 2-11 Chair of the highest governance body

• Disclosure 2-12 Role of the highest governance body in overseeing the 
management of impacts

• Disclosure 2-13 Delegation of responsibility for managing impacts

• Disclosure 2-14 Role of the highest governance body in sustainability 
reporting

• Disclosure 2-15 Conflicts of interest

• Disclosure 2-16 Communication of critical concerns

• Disclosure 2-17 Collective knowledge of the highest governance body

• Disclosure 2-18 Evaluation of the performance of the highest 
governance body 

• Disclosure 2-19 Remuneration policies 

• Disclosure 2-20 Process to determine remuneration 

• Disclosure 2-21 Annual total compensation ratio 

1 ORGANIZATION AND ITS REPORTING PRACTICES

• Disclosure 2-1 Organizational details

• Disclosure 2-2 Entities included in the organization’s sustainability 
reporting

• Disclosure 2-3 Reporting period, frequency and contact point

• Disclosure 2-4 Restatements of information 

• Disclosure 2-5 External assurance

2 ACTIVITIES AND WORKERS

• Disclosure 2-6 Activities, value chain and other business relationships

• Disclosure 2-7 Employees 

• Disclosure 2-8 Workers who are not employees 
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